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Il Regolamento CE 1935/2004 sui materiali a contatto con gli alimenti ha fornito agli Stati 
membri una regolamentazione comune sulle caratteristiche di sicurezza che devono 
possedere i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto direttamente o indirettamente 
con i prodotti alimentari. 
 
Il Regolamento CE 178/2002 equipara gli additivi alimentari ad un alimento e, in questa 
logica, i gas per uso alimentare devono rispondere alla stessa normativa applicabile agli 
alimenti e, di conseguenza, i recipienti per gas (bombole, serbatoi, minibulk) che 
costituiscono il loro “imballaggio” devono adempiere alle disposizioni del Regolamento CE  
1935/2004. 
 
In Italia il Regolamento CE 1935/2004 si è inserito in un ambito normativo preesistente (DM 
21 marzo 1973) dove i singoli materiali d’imballaggio vengono autorizzati all’uso alimentare 
con apposito decreto ministeriale. Successivi aggiornamenti hanno incluso gli acciai 
inossidabili, l’alluminio e le sue leghe, la banda stagnata e cromata1 tra i materiali idonei al 
contatto con gli alimenti, ma non hanno specificatamente previsto l’autorizzazione degli 
acciai al carbonio comunemente usati per il trasporto e lo stoccaggio dei gas alimentari. 
 
La disciplina sanzionatoria per la violazione del Regolamento CE 1935/2004 è indicata nel D. 
Lgs. n. 29 del 10 febbraio 2017, il quale specifica inoltre gli adempimenti di registrazione da 
assolvere entro il 30 luglio 2017 per gli operatori economici dei materiali e degli oggetti 
destinati a venire a contatto con gli alimenti e che operano secondo le Buone Pratiche di 
Fabbricazione (GMP) indicate dal Regolamento CE 2023/2006. 
 
In questo contesto, le imprese del settore dei gas tecnici sono da considerarsi operatori 
economici: 

 che utilizzano MOCA per la produzione  di gas alimentari (Utilizzatori di MOCA), 

 che realizzano, installano e/o immettono sul mercato impianti di distribuzione degli stessi 
gas (Produttori di MOCA). 
 
 
 
 

                                                      
1
 Decreto del 21 dicembre 2010, n. 258 per l’acciaio inossidabile, Decreto ministeriale del 18 febbraio 

1984 per la banda stagnata, Decreto dell’1 giugno 1988 per la banda cromata, Decreto del 18 aprile 
2007 per l’alluminio. 



  Position Paper  AGT sui MOCA 

 
Utilizzatori di MOCA 
 
Per ragioni tecniche e secondo quanto previsto dalle normative applicabili per la sicurezza 
sul trasporto, lo stoccaggio e l’utilizzo dei gas (normativa ADR/RID e direttive sui recipienti a 
pressione semplice, PED, e sui recipienti a pressione trasportabili, TPED) per ogni tipo di 
gas sono prescritti specifici materiali e caratteristiche costruttive dei recipienti. Ad esempio, 
per lo stoccaggio e la distribuzione dell’anidride carbonica sono previsti determinati acciai al 
carbonio. 
 
Questi materiali sono utilizzati da circa un secolo in ambito alimentare senza che vi siano 
mai state conseguenze negative per la salute umana. L’Associazione Europea dei Gas 
Industriali EIGA ha chiarito questi aspetti alle istituzioni europee con il proprio “Position 
Paper n. 22” del marzo 2009. 
 
L’acciaio al carbonio utilizzato per i gas alimentari è stato oggetto di studi del CNR-IGC di 
Firenze, pubblicati anche a livello internazionale (Packaging Technology and Science, 19 
febbraio 2014), che hanno dimostrato l’idoneità al contatto con i gas alimentari ai sensi del 
Regolamento CE 1935/2004. 
Gli studi hanno interessato tutti i principali tipi di bombole (e annesse valvole) e serbatoi 
presenti sul mercato e impiegati nel settore dei gas alimentari e sono stati trasmessi da 
Assogastecnici alle autorità competenti. 
 
Tuttavia, nell’ambito dell’attività di produzione di gas alimentari, è necessario richiedere ai 
fornitori di materiali e oggetti destinati al contatto con i gas alimentari una Dichiarazione di 
conformità ai sensi del Regolamento CE 1935/2004, inclusi quelli realizzati con i materiali 
citati nelle “liste positive” della normativa nazionale (DM 21/3/1973 e s.m.i. e successivi 
Decreti1). 
Si riporta un elenco esemplificativo e non esaustivo dei componenti/apparecchiature 
generalmente destinati al contatto con i gas alimentari per i quali è necessario richiedere al 
fornitore la Dichiarazione di conformità:  

 serbatoi criogenici 

 bombole 

 valvole 

 imballaggi per ghiaccio secco. 
 
 
Produttori di MOCA 
 
Secondo quanto stabilito dal D. Lgs. n. 29 del 10/2/2017 si deduce che rientrano nella 
categoria degli operatori economici dei MOCA anche le società di gas tecnici dal momento in 
cui realizzano, installano e/o immettono sul mercato impianti di distribuzione di gas 
alimentari. 
In questo contesto si ritiene che la comunicazione all’autorità sanitaria territorialmente 
competente debba interessare la sede di svolgimento dell’attività di progettazione e/o 
produzione (realizzazione e trasformazione) degli impianti di cui al Regolamento CE 
2023/2006 sulle “buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati a 
venire a contatto con prodotti alimentari” (art. 6, comma 1 del D.Lgs. n. 29/2017).  
 
Al fine di rispondere a quanto richiesto dal D. Lgs. n. 29/2017, si deve richiedere ai fornitori 
dei materiali e oggetti destinati al contatto con i gas alimentari una Dichiarazione di 
conformità ai sensi del Regolamento CE 1935/2004, inclusi quelli realizzati con i materiali 
citati nelle “liste positive” della normativa nazionale (DM 21/3/1973 e s.m.i. e successivi 
Decreti1). 
Per i componenti/apparecchiature per i quali non risulti possibile reperire la Dichiarazione di 
conformità del fornitore  (ad esempio per cessazione dell’attività da parte del fabbricante), si 
potrà procedere con un’analisi di rischio specifica per tipologia di materiale/impianto. 

http://eiga.web1.apollo-com.be/fileadmin/docs_pubs/PP-22-March2009rev1.pdf
http://eiga.web1.apollo-com.be/fileadmin/docs_pubs/PP-22-March2009rev1.pdf
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/pts.2069/abstract
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/pts.2069/abstract
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Si riporta un elenco esemplificativo e non esaustivo dei componenti/apparecchiature 
generalmente destinate al contatto con i gas alimentari per i quali è necessario richiedere al 
fornitore la Dichiarazione di conformità:  

 valvole 

 rampe 

 tubi 

 manometri 

 riduttori di pressione 

 miscelatori gas 
 
L’eventuale assemblaggio dei componenti e apparecchiature che formano l’impianto deve 
essere realizzato secondo quanto prescritto dalle GMP aziendali. 
Si allega, a titolo di esempio, un modello per procedere alla comunicazione all’autorità 
competente tratto da una Comunicazione del Ministero della Salute alle Associazioni dei 
Produttori di Categoria. Si fa presente che le imprese possono altresì utilizzare i modelli 
disponibili presso le ASL di riferimento. 
Il Ministero ha in ogni caso precisato che eventuali comunicazioni già pervenute sotto altra 
forma sono ritenute ugualmente valide. 
Si propongono qui di seguito alcune “Note per la compilazione” per la notifica di impianti di 
distribuzione di gas alimentari. 
 
 
 
 
Note per la compilazione del Modello comunicazione produttori di MOCA 

 

 

Indicare, ad esempio, come Descrizione dei MOCA: 

Impianti di distribuzione di gas alimentari.  

 
 
Indicare, ad esempio, come Descrizione sintetica dell’attività:  

Realizzazione, installazione e/o immissione sul mercato di impianti di distribuzione di gas 
alimentari. 
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